


 
Relazione a cura del SeSD (Dott. Biagio Mazzotta, Dott. Fabrizio Mocavini, Dott. Roberto Gargiulo) e del consulente 
del Ragioniere Generale (Dott. Fabrizio Balassone) 
 
Elaborata sulla base degli incontri tenutisi presso il Ministero delle Finanze di Francia, Parigi 28 e 29 Gennaio 2008. 
 



La LOLF - Loi Organique relative aux Lois de Finances  
(riforma del Bilancio dello Stato e Spending Review in Francia) 

 
 

Si elencano di seguito, per una immediata lettura, le principali differenze tra  la 
LOLF francese e le disposizioni normative inerenti al Bilancio dello Stato e alla 
contabilità pubblica applicate in Italia. 
 
La riforma francese si distingue per: 
 
a) un lungo periodo di studio intercorso tra l’approvazione e l’attuazione della 

riforma (5 anni, anziché 4 mesi); 
b) la contestuale definizione di missioni e programmi, da un lato, e obiettivi e 

indicatori, dall’altro; 
c) l’assegnazione di ogni programma ad un solo responsabile (la cui performance 

è sottoposta a valutazione) e la limitata incidenza di missioni condivise da più 
ministeri; 

d) l’introduzione di un tetto complessivo per la spesa, da ripartire poi tra missioni 
e per programmi; 

e) l’abbandono dei capitoli di spesa quale livello di dettaglio dei cd Titoli (per 
l’Italia macroaggregati).  

f) l’introduzione di un piano dei conti raccordabile con la classificazione di 
bilancio (Titoli) e con quella di contabilità nazionale (SEC95).  

g) il ruolo centrale del Ministero del Bilancio nella definizione dei sistemi di 
contabilità e del piano dei conti applicati a tutto il settore pubblico. 

  
 
 
 
1. Il sistema di bilancio in Francia è rimasto immutato tra il 1959 e il 2006, anno in cui ha 
trovato applicazione la LOLF, approvata nel 2001.  
 
Fino al 2006 la ripartizione dei poteri tra Governo e Parlamento era sbilanciata a favore del primo: 
il Parlamento votava solo sulle innovazioni normative, i cui effetti finanziari ammontavano in 
media a circa il 5% del totale della spesa.  
Il voto dei parlamentari sul bilancio era espresso su circa 850 unità di voto (il bilancio era articolato  
per Ministeri, Titoli - Categorie economiche di spesa - e Capitoli).  
La logica sottostante era basata sui mezzi. 
 
 
2. Con la LOLF i poteri del Parlamento e del Governo vengono a riequilibrarsi.  
 
Il Governo predispone il disegno di legge di bilancio; il Parlamento discute e approva il 100% degli 
stanziamenti della spesa.  

                                                



La riforma è stata il frutto di una iniziativa parlamentare congiunta della maggioranza e 
dell’opposizione.  
L’applicazione della LOLF ha rappresentato la conclusione di un lungo periodo di studio ed analisi, 
durante il quale è stato introdotto il principio della valutazione della performance e sono state messe 
a punto le definizioni di missioni, programmi, obiettivi e indicatori.  
Si è passati da una logica di mezzi ad una di risultati (obiettivi) dando evidenza delle finalità 
dell’azione pubblica e attribuendo responsabilità e autonomia gestionale ai gestori del programma. 
E’ stata quindi definita la nuova struttura contabile di riferimento (in precedenza il bilancio era  
compilato solo per cassa; oggi si utilizzano tre diversi criteri: la cassa; la competenza giuridica – 
solo per le spese: impegni; la competenza economica – da contabilità aziendale).  
 
 
3. La spesa dello Stato viene riferita alle missioni (34) ed ai programmi (circa 132). 
 
La missione è costituita da un insieme di programmi che concorrono all’attuazione di una politica 
pubblica definita. Essa costituisce, nella sua articolazione per programmi, l’unità di voto da parte 
del Parlamento. 
Solo 11 missioni sono condivise tra più Ministeri. Non esistono missioni trasversali. 
Dal punto di vista funzionale ogni programma è composto da una o più “azioni” (il programma 
raggruppa gli stanziamenti destinati a realizzare tali azioni), a cui sono associati obiettivi precisi e 
che sono tutte assegnate a uno stesso Ministero.  
Ogni programma ha un solo responsabile (è assegnato a un solo Ministero). Lo stesso responsabile 
può essere titolare di più programmi. 
Dal punto di vista economico (oggetto della spesa) all’interno di ogni programma si identificano i 
titoli (7) (personale, funzionamento, investimenti, interventi, interessi sul debito, ecc.).  
Non esiste una missione relativa ai trasferimenti agli enti locali, questi sono trattati separatamente 
dalle spese “dirette” dello stato. Fino allo scorso anno questi trasferimenti non venivano considerati 
una vera e propria posta di spesa ed erano portati in riduzione delle entrate. 
Non esiste una missione per le pensioni dei dipendenti dello Stato (Ministeri): queste sono ripartite 
tra le missioni in base all’appartenenza del dipendente al momento del pensionamento e sono 
classificate tra le spese di personale. 
Non esiste una missione per il rimborso del debito (esiste solo quella per gli interessi sul debito). 
 
 
4. Performance.  
 
La LOLF non è solo una legge ma è l’introduzione di una nuova cultura di gestione della “cosa 
pubblica” basata sulle performance. 
Prima di introdurre questo nuovo concetto, la performance, si è discusso molto circa il suo reale 
significato. Alla fine si è giunti a condividere una sua precisa definizione: “la performance è il 
risultato ultimo di tutti gli sforzi di una organizzazione verso il conseguimento di un obiettivo”. 
L’importanza della performance è talmente evidente che questo termine è citato direttamente o 
indirettamente in diversi articoli della LOLF:  vedi artt.  1), 7), 48), 51) e 54). 
 
Una volta definita ed introdotta nella LOLF, ci si è concentrati nell’individuazione degli indicatori 
di misurazione della stessa performance. Gli indicatori come pure gli obiettivi sono stati individuati 
dai vari responsabili di Programmi e Azioni e proposti al Ministero del Bilancio – Mission de 
Performance de l’Action Publique. A tal riguardo, per favorire la definizione di un corretto e 
razionale set di indicatori è stato necessario rassicurare le Amministrazioni Pubbliche che 
l’indicatore serve per indicare e non per giudicare. Inoltre, i soli indicatori non sono sufficienti per 



esprimere una performance quindi nondevono essere presi tout court, ma devono essere sempre 
accompagnati da un commento fatto dal responsabile della gestione.  
 
L’introduzione di questa nuova cultura quindi, non si esaurisce nella sola stesura delle regole ma 
richiede la partecipazione a vari livelli (Ministri, Direttori Generali, Dirigenti e funzionari) ad un 
processo iterativo permanente di apprendimento. In questo senso il lavoro svolto dalla Direzione del 
Bilancio – Mission de Performance de l’Action Publique – si configura come un lavoro di 
pedagogia e di accompagnamento caratterizzato da una graduale e costante formazione del 
personale della Pubblica Amministrazione, dirigente e non.  
 
Passando all’analisi in dettaglio del processo di misurazione delle performance occorre distinguere 
due momenti fondamentali: 

1) la costruzione del PAP: Progetto Annuale di Performance, che prende a riferimento l’anno 
n+1 e quindi viene presentato contestualmente alla legge di bilancio (Loi de Finances).  

2) la definizione del RAP: Rapporto Annuale di Performance, che prende a riferimento l’anno 
n-1 e quindi viene presentato contestualmente al Rendiconto.  

 
Il PAP viene redatto per ciascuna missione. All’interno di ciascun PAP vengono analizzati nel 
dettaglio i singoli Programmi. In particolare di seguito si elencano i diversi paragrafi attinenti a 
ciascun Programma (vedi appendice 1): 

a) identificazione del responsabile del Programma (con nome e cognome e funzione); 
b) illustrazione attraverso una sintetica relazione (due pagine) ed elencazione degli obiettivi e 

per ciascuno di questi i vari indicatori; 
c) presentazione per ciascuna azione relativa al programma delle autorisations d’engagement 

(impegni) e dei crédits de paiement (cassa) richiesti dalle singole Amministrazioni per 
l’anno n+1 e riferiti ai vari Titoli (Personale, Spese di Funzionamento, Spese di 
Investimento, Spese per intervento) e quelli approvati dalla legge di Bilancio (Loi de 
Finances); 

d) lo stesso tipo di analisi viene esposta in via retrospettiva con riferimento alla gestione 
passata: anno n-1; 

e) esposizione delle spese della missione per categorie; 
f) esposizione delle dépenses fiscales ovvero le riduzioni di imposta o le entrate che sono 

associate a questo programma conformemente alle finalità seguite attraverso quest’ultimo; 
g) illustrazione delle singole azioni e incidenza percentuale delle relative risorse rispetto al 

totale di quelle del programma. 
h) presentazione degli obiettivi e per ciascuno di essi degli indicatori di performance 
i) justification au premier euro ossia un’analisi di dettaglio (qualitativa e quantitativa) delle 

risorse attribuite a ciascuna azione del programma. 
j) Illustrazione delle risorse assegnate ai principali operatori ossia a quei soggetti destinatari 

delle risorse e compartecipanti alla realizzazione delle singole azioni (o sub-azioni). Ad 
esempio per la missione Cultura gli operatori sono: la Biblioteca Nazionale di Francia, il 
Museo del Louvre, ecc…). 

 
Il RAP viene redatto alla fine dell’anno entro marzo dell’anno n+2. Questo Rapporto è speculare al 
PAP ma oltre agli elementi contenuti in questo contiene una analisi dei costi per ciascun 
programma.  
  
Per ogni programma vengono stabili uno o più obiettivi (in media circa 4, per un totale di quasi  
650) e uno o più indicatori di performance  (1300) di tipo esclusivamente quantitativo. 
Non ci sono obiettivi e indicatori per le azioni. Pertanto può accadere che alcune delle strutture che 
sono affidate al responsabile di un programma non abbiano un obiettivo “ufficiale”. Si tratta di un 



margine di flessibilità lasciato al responsabile del programma che può decidere quali obiettivi e 
indicatori utilizzare ai fini del suo controllo di gestione. 
Il Parlamento a consuntivo ha un rilevante potere di controllo sull’operato dei singoli Ministri che 
possono essere chiamati, insieme al responsabile del programma, a fornire chiarimenti e a 
rispondere dei risultati ottenuti rispetto all’obiettivo perseguito. 
 
 
5. Il bilancio.  
 
Il bilancio dello Stato è annuale. Il processo di approvazione prevede due fasi: 

(a) Discussione della previsione delle entrate, del tetto massimo della spesa complessiva e del 
conseguente disavanzo (tutto in termini di cassa).  

a. Il governo prepara una stima delle entrate basata su previsioni macroeconomiche, 
legislazione vigente e proposte di innovazioni normative (gli effetti di queste ultime 
sono identificati separatamente) che viene sottoposta all’approvazione parlamentare 
(vedi appendice 2).  

b. Viene discusso un “articolo di equilibrio” che definisce il livello della spesa 
complessiva e conseguentemente il disavanzo (si tratta di un saldo simile a un 
“indebitamento netto di cassa”; viene poi discusso e votato un altro saldo che è 
prossimo a un “saldo netto da finanziare di cassa” e che però include l’effetto del 
riacquisto di titoli di stato, una posta che in Italia è considerata “sotto la linea”, 
insieme ai normali rimborsi – titolo III). 

c. Dal 2003 il limite massimo per il complesso dei pagamenti è definito dalla spesa 
dell’anno precedente aumentata del tasso di inflazione programmatico. Si possono 
decidere tassi di crescita delle spese diversi dall’inflazione programmata. 
Il limite copre tutte le spese dirette (sono inclusi investimenti e interessi). 
Fino al 2003 i trasferimenti agli enti locali erano lasciati crescere in misura pari alle 
entrate. Dal 2003 anche la  crescita dei trasferimenti è limitata al tasso di inflazione 
programmato. In parte gli enti locali hanno reagito aumentando le tasse per sostenere 
il proprio livello di spesa. 
A sistema tributario invariato, questo meccanismo comporta un miglioramento 
automatico del saldo del bilancio dello Stato, dato che le entrate crescono 
normalmente più dell’inflazione. 
I principali problemi riscontrati nell’applicazione di questo meccanismo sono:  a) 
l’incentivo a ricorrere a tax expenditures (ad esempio, crediti d’imposta) per eludere 
il vincolo di spesa; b) la proliferazione delle agenzie esterne allo Stato (che non sono 
soggette al vincolo); c) i tentativi di forzare la valutazione dell’inflazione 
programmata (limitati dal confronto con le previsioni di consenso). 

 
(b) Approvazione dell’articolazione della spesa per missioni (e per programmi all’interno delle 

missioni). 
a. Il Governo propone un’allocazione delle risorse finanziarie per programmi 

all’interno delle missioni. Il Parlamento approva le missioni nella loro articolazione 
per programmi.  

b. Il Parlamento vota gli stanziamenti delle missioni in termini di cassa (“crédits de 
paiements”) e di competenza (“autorisations d’engagement”). L’attenzione del 
Parlamento però si concentra sulla cassa in quanto le “autorisations d’engagement” 
sono state solo recentemente introdotte nel sistema di Bilancio dello Stato. Essi 
rappresentano un elemento di novità ed il Parlamento né tiene conto sostanzialmente 
solo a titolo informativo.  



c. Il Parlamento può modificare la ripartizione delle risorse per programmi; può 
decidere l’accorpamento, la soppressione o la creazione di programmi. 

d. Nell’ambito di ciascun Programma viene stabilito un tetto di spesa per il personale 
(in termini di unità equivalenti a tempo pieno – anni persona).  

e. Esiste piena fungibilità delle risorse tra tutti i titoli del programma ad eccezione del 
personale. Per quest’ultimo la fungibilità è di tipo asimmetrico: eventuali risparmi di 
spesa per il personale  possono essere utilizzati per spese su altri titoli, ma il 
contrario non e’ permesso. 

f. Viene discussa anche una proposta governativa relativa al limite complessivo di 
impegni e alla sua ripartizione per missioni e per programmi.  

g. Non viene presentato un quadro tendenziale della spesa né, quindi, una valutazione 
separata degli effetti sulla spesa di eventuali innovazioni normative (questo deriva 
dalla definizione del massimale di spesa di cui al punto 1.c). 

 
Dopo l’approvazione del bilancio possono essere effettuate delle modifiche  

h. Le modifiche possono avvenire solo con appositi provvedimenti approvati dal 
Parlamento (“finanziarie rettificative”). 

i. Ci può essere più di una finanziaria rettificativa, anche se finora ne è sempre stata 
presentata una sola, verso la fine dell’anno, quando i Ministeri chiedono di spostare 
le risorse non impegnate da un programma ad un altro. 

j. Di norma non mutano gli obiettivi da raggiungere con i programmi. 
 
 
6.  Il disegno di legge di bilancio (Plan de Loi Financière – PLF) è accompagnato da documenti 

tecnici (rapporti) che riguardano: gli andamenti macroeconomici; il gettito fiscale; 
l’andamento delle spese; argomenti specifici su richiesta parlamentare. 

 
Tutte le misure nuove proposte dal Governo che incidono sulle entrate sono commentate e raccolte 
separatamente in un allegato. Se durante il dibattito parlamentare vengono introdotte misure nuove 
o vengono modificate quelle presentate dal Governo esse non vengono accompagnate da una 
valutazione tecnica, neanche sotto il profilo del relativo impatto sui conti pubblici, a meno di 
specifica richiesta (si tratta normalmente di misure di piccolo impatto da concordare con il Ministro 
del Bilancio – 100 milioni). Una valutazione viene comunque effettuata dagli uffici del Ministero, 
anche se solo ad uso interno. 
Le valutazioni contenute nei rapporti che accompagnano il PLF sono formulate in termini di 
contabilità pubblica, non di SEC95.  Il Ministero effettua valutazioni su base SEC ma queste sono 
fornite al Parlamento solo su specifica richiesta. 
Il Parlamento discute gli impegni presi in sede europea ma non c’è un voto parlamentare vincolate 
sul programma di stabilità. 
Il Ministero prepara tabelle di raccordo tra contabilità di bilancio, contabilità civilistica e contabilità 
nazionale SEC95 (non molto dettagliate).  
 
 
7.   Il calendario. 
 

- gennaio: definizione linee generali (la definizione dell’inflazione programmata è 
graduale, si chiude in agosto); 

- febbraio-marzo: discussione delle tendenze del bilancio (economie, tasso di crescita 
delle spese, programmi, ecc.); 

- aprile: prima definizione tetto complessivo di spesa e tetti per missione e per 
programma;  



- aprile-settembre: confronto con i ministeri; 
- agosto: chiusura previsione inflazione programmata; 
- 1° ottobre: presentazione PLF. 
 
 

8. Esecuzione del bilancio. 
 

- L’esecuzione del bilancio è compito del Ministero del Bilancio. Gli altri ministeri 
sono “ordinatori”, non “ragionieri”. 

- Dal punto di vista contabile si osserva che mentre gli stanziamenti di competenza 
(autorisations d’engagement) possono essere utilizzati (impegnati) nell’arco 
dell’anno, la cassa (crédits de paiement) può essere utilizzata fino a 15 giorni dopo la 
chiusura dell’esercizio stesso (15 gennaio dell’anno t+1). 

- All’interno di ciascun programma per ogni titolo (escluso quello del personale) è 
prevista una riserva pari al 6%, dello stanziamento. Per il titolo II, spese di personale, 
la riserva è dello 0,5%. Quando i pagamenti giungono a intaccare la riserva occorre 
informare il Parlamento. Una volta utilizzata tutta la riserva ogni ulteriore spesa 
dovrà essere approvata dal Parlamento. Non è possibile spostare risorse tra 
programmi senza approvazione parlamentare. 

- Il Ministero del bilancio controlla l’andamento complessivo per programma 
(sostenibilità della spesa/rispetto del tetto), non le singole decisioni di spesa. 

- Monitoraggio in corso d’anno a livello delle singole spese effettuate nell’ambito di 
ciascun programma: si tende a mantenere la spesa sotto l’obiettivo, rimandano 
l’autorizzazione di alcuni pagamenti all’ultima parte dell’anno. 

- Controlli interni: legittimità e disponibilità di risorse (unità di controllo interne ai 
ministeri ma con personale distaccato dal bilancio). 

- Controlli esterni: Corte dei conti (stile revisione conti); Corte di Disciplina (per 
mancanze singoli funzionari). 

- Rapporto di performance ancora sperimentale (prima esperienza quest’anno): 
annuale, deve giustificare eventuali under-performance, non esistono sanzioni 
finanziarie.  

 
 
9.  Il Ministero sta lavorando ad alcune modifiche della LOLF. 
 

a) ridurre il numero di missioni (accorpando quelle finanziariamente meno rilevanti: alla metà 
delle missioni corrisponde il 10% della spesa), obiettivi e indicatori; 

b) anche sotto la spinta della Corte dei Conti si è messo in cantiere uno studio per eliminare le 
missioni interministeriali (queste missioni infatti rendono più difficile l’individuazione delle 
responsabilità).  

c) passare a un bilancio pluriennale: (certezza di risorse e programmazione) 
d) evitare modifiche troppo frequenti di missioni e programmi (soprattutto quelle che 

comportano modifiche alle strutture dell’amministrazione); 
e) introdurre una valutazione delle implicazioni del bilancio dello Stato per l’indebitamento 

netto della PA. 
 
 
10. La Révision Generale des Politiques Publique (revisione della spesa).. 
 
La spending review è stata avviata a luglio 2007, le prime proposte operative sono attese per la 
primavera del 2008. 



Obiettivo è non solo quello di ottenere guadagni di produttività a programmi dati, ma anche quello 
di rivalutare l’utilità di ciascun programma. 
In ogni ministero si e’ insediata una equipe di audit (l’equipe risiede presso il ministero, è composta 
di ispettori indipendenti, consulenti di imprese private, accademici).  
Inoltre, sono state costituite 6 equipes di audit per questioni trasversali e 4 equipes per le 
amministrazioni centrali autonome.  
(L’argomento non è stato volutamente trattato nel dettaglio considerato che l’applicazione della 
RGPP è avvenuta solo recentemente e pertanto si può considerare ancora in una fase sperimentale) 
 
 
11. Contabilità. 

  
Con l’introduzione della LOLF è stato necessario rivedere e rinnovare anche il sistema di 
contabilità pubblica. A tale riguardo la Direzione Generale per la Contabilità Pubblica è stata 
impegnata nell’introduzione a livello nazionale delle seguenti contabilità: 

a) comptabilité budgétaire – autorizzazione ed esecuzione del bilancio (impegni e pagamenti); 
b) comptabilité générale – volta a descrivere la situazione patrimoniale dello Stato (per 

competenza e in partita doppia); 
c) comptabilité d’analys du coût des actions – volta a completare l’informazione destinata al 

Parlamento con informazioni sui costi delle singole azioni. 
Ai fini della contabilità generale, oltre al piano dei conti per le Amministrazioni Centrali, sono stati 
creati dei piani dei conti (economico-patrimoniali) per le varie  tipologie di enti (Comuni, Ospedali, 
ecc - sono circa 20 piani dei conti). Esiste poi una tavola di raccordo nella quale sono collegate le 
singole voci dei piani dei conti con la classificazione di bilancio, con la classificazione ESA95 e 
con la COFOG. Tale tavola è strumentale alla costruzione del Conto Economico della PA su base 
ESA95, compito assegnato a un gruppo di lavoro costituito in seno alla DGCP e composto da circa 
25 persone (di cui 5 dell’Istituto Nazionale di Statistica – INSEE - distaccati presso il Ministero del 
Bilancio). 
Da sottolineare inoltre che presso ogni ente (territoriale e non: ad es. Comuni sono circa 35.000) è 
presente un contabile, dipendente del Ministero del Bilancio (DGCP), responsabile della tenuta dei 
conti dell’ente stesso, che trasmette mensilmente alla DGCP, per via telematica, le relative 
rilevazioni contabili.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



APPENDICE 1 
 
 
a) identificazione del responsabile del Programma (con nome e cognome e funzione); 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



b) illustrazione attraverso una sintetica relazione (due pagine) ed elencazione degli 
obiettivi e per ciascuno di questi i vari indicatori; 

 

 
 

 
 
 



c) presentazione per ciascuna azione relativa al programma delle autorisations 
d’engagement (impegni) e dei crédits de paiement (cassa) richiesti dalle singole 
Amministrazioni per l’anno n+1 e riferiti ai vari Titoli (Personale, Spese di 
Funzionamento, Spese di Investimento, Spese per intervento) e quelli approvati dalla 
legge di Bilancio (Loi de Finances);  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



d) lo stesso tipo di analisi viene esposta in via retrospettiva con riferimento alla gestione 
passata: anno n-1 ed anno n-2; 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



e) esposizione delle spese della missione per categorie 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



f) esposizione delle dépenses fiscales ovvero le riduzioni di imposta o le entrate che sono 
associate a questo programma conformemente alle finalità seguite attraverso 
quest’ultimo; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



g) illustrazione delle singole azioni e incidenza percentuale delle relative risorse rispetto 
al totale di quelle del programma; 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
h) presentazione degli obiettivi e per ciascuno di essi degli indicatori di performance; 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
i) justification au premier euro ossia un’analisi di dettaglio (qualitativa e quantitativa) 

delle risorse attribuite a ciascuna azione del programma; 
 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



j) Illustrazione delle risorse assegnate ai principali operatori ossia a quei soggetti 
destinatari delle risorse e compartecipanti alla realizzazione delle singole azioni (o sub-
azioni). Ad esempio per la missione Cultura gli operatori sono: la Biblioteca Nazionale 
di Francia, il Museo del Louvre, ecc…). 

 

 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



APPENDICE 2 

TITRE II DISPOSITIONS RELATIVES À L'ÉQUILIBRE DES RESSOURCES ET 
DES CHARGES  

Article 58 -  I. ― Pour 2008, les ressources affectées au budget, évaluées dans l'état A annexé 
à la présente loi, les plafonds des charges et l'équilibre général qui en résulte sont fixés aux 
montants suivants :                                                                         (en millions d’euros) 

RESSOURCES CHARGES SOLDES

Budget général

Recettes fiscales brutes/dépenses brutes 354 839 354 501

A déduire :

Remboursements et dégrèvements 83 217 83 217

Recettes fiscales nettes/dépenses nettes 271 622 271 284

Recettes non fiscales 28 051

Recettes totales nettes/dépenses nettes 299 673 271 284
Prélèvements sur recettes au profit des collectivités 
territoriales et des Communautés européennes 69 610

Montants nets pour le budget général 230 063 271 284 ― 41 221

Evaluation des fonds de concours et crédits 
correspondants 3 438 3 438
Montants nets pour le budget général, y compris fonds 
de concours 233 501 274 722

Budgets annexes 1 704 1 704
Contrôle et exploitation aériens

Publications officielles et information administrative 197 196 1

Totaux pour les budgets annexes 1 901 1 900 1
Evaluation des fonds de concours et crédits 
correspondants : 19 19
Contrôle et exploitation aériens

Publications officielles et information administrative » »
Totaux pour les budgets annexes, y compris fonds de 
concours 1 920 1 919 1

Comptes spéciaux

Comptes d'affectation spéciale 54 450 54 458 ― 8

Comptes de concours financiers 93 248 93 965 ― 717

Comptes de commerce (solde) 199

Comptes d'opérations monétaires (solde) 59

Solde pour les comptes spéciaux ― 467

Solde général ― 41 687  



 
II. ― Pour 2008 : 
1° Les ressources et les charges de trésorerie qui concourent à la réalisation de l'équilibre 
financier sont évaluées comme suit :  

 
 

Besoin de financement

Amortissement de la dette à long terme 41,3

Amortissement de la dette à moyen terme 61,5

Engagements de l'Etat 2,4

Déficit budgétaire 41,7

Total 146,9

Ressources de financement
Emissions à moyen et long termes (obligations assimilables du Trésor et bons 
du Trésor à taux fixe et intérêt annuel) nettes des rachats effectués par l'Etat et 
par la Caisse de la dette publique 119,5

Annulation de titres de l'Etat par la Caisse de la dette publique 3,7

Variation nette des bons du Trésor à taux fixe et intérêts précomptés 24,3

Variation des dépôts des correspondants ― 2,7

Variation du compte de Trésor et divers 2,1

Total 146,9  
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